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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

NOWS Renzo Butazzi 
Stanziato dal Ministero dell'Industria, nel quadro 

degli investimenti a sostegno dell'occupazione, un fi­
nanziamento di mille miliardi per realizzare d progetto 
«Ricerca del pelo nell'uovo» elaborato dal Cnr Una 
prima tranche della somma è destinata alla Fiat Elet­
tronica che realizzerà un impianto radioscopico a na­
stro trasportatore capace di radiografare cinquecento 
uova al secondo e di segnalare gli eventuali peli con 
segnali acustici 

L'Aglp Mineraria costruirà il contiguo impianto au­
tomatico di microtrivelle a pinzetta per l'estrazione dei 
peli, mentre il Gruppo Lanerossi utilizzerà ì peli estrat­
ti per la sua produzione tessile Le uova private del 
pelo saranno destinate al programma «Uova da bere 
preperforate» con ri quale il governo italiano intende 
contribuire a risolvere il problema della fame nei paesi 
sottosviluppati 

Enzo Costa 
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Il comunismo perduto 

Un drago 
a Spalato 

Enzo Bettiza (?) 

H 

* 
* 

« 

* 

* 

* 

* 

* 
* 
* 

* 
* 

* 
* 
« 

« 
* Il gruppo sportivo dell'esercito israeliano, gran favorito nella 4 x 400 bastonate senza ostacoli. * 
A * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

o pensato a lungo come e in quale direzione 
continuare questa «ricerca del comunismo 
perduto» e sono giunto alla conclusione, di­

ciamo pure schiettamente proustiana, che essa non 
può disgiungersi da un lungo tuffo nel vortice del mio 
tempo perduto 

Le prime domande che emergono e mi assalgono 
dall'abisso dei ricordi sono, almeno in parvenza, sem­
plicissime quanti anni avevo, dove ero. cosa facevo, in 
compagnia di chi mi trovato nell'istante in cui, per la 
prima volta, sentii il suono di una parola nuova, del 
tutto sconosciuta, che subito mi spaventò? 

Sono quasi sicuro che era una domenica d'autunno, 
che era mattina e che doveva essere o il 1933 o il 1934. 
Dovevo avere quindi o sei o sette anni d'età. U luogo 
era la mia città natale. Spalato, e l'uomo che per la 
prima volta m'inoculava nei timpani U brivido di quel­
la paurosa parola era mio padre Lo rivedo spingere e 
agitare verso il basso, alla mia altezza, sotto i miei 
occhi, la copertina di un giornale in lingua croata; però 
lo sento sillabare lentamente •Co-mu-m-smo» in un 
italiano che io, cresciuto da donne slave, cominciavo 
appena allora a capire e a compitare meglio. Credo 
che in qualche modo polemico egli, indicandomi quel­
la copertina, volesse annunciare- «Verni presto d co­
munismo- e intendesse impressionare, cosi, tutt'e due, 
d figlio e se stesso 

* * * 
Questo è uno dei ricordi più vivi, ano e il primo 

ricordo vero, intenso e completo della mia infanzia. 
Completo non solo nell'emozione, che era come di 
paura indistinta davanti all'ignoto che quella parola 
minacciosamente evocava, ma anche nella visione ter­
rificante che l'accompagnava: un abnorme drago 
scarlatto che, infunato, eruttava lingue di fuoco dai 
crateri di due froge tenebrose, schiacciando al tempo 
stesso sotto le zampe artigliate un desolato paesaggio 
di ciminiere gulli vertane in rovina e di operai lillipuzia­
ni in fuga 

Enzo Bettiza 
(da La Stampa del S maggio 1988, pagina 3) 


